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L'operazione in difficoltà: i rilevatori sono entrati in agitazione in molte città 

Censimento, ritirati metà dei moduli 
Non basteranno più quei «10 minuti» 

La protesta interessa quasi tutte le città del nord - Tutto tranquillo invece a Napoli e nel sud - Tre rivendicazioni: pagamento 
forfettario, equiparazione ai dipendenti comunali, assunzione a termine - Ma il governo continua a far finta di niente 

'ROMA — A differenza del 
; posti no, i rilevatori non suo
nano due volte: almeno una 
parte di essi. Il primo giorno 

"del giro di ritorno — ieri in
fatti scattava l'Inizio della 
fase di ritiro delle schede di 
censimento debitamente e 
diligentemente compilate da 
noi tutti — è riuscito solo a 
metà, (a essere ottimisti). E 
adesso, probabilmente, non 
basteranno più quei «dieci 
minutit, indicati dallo slo
gan dell'Istat, ad aiutare l'I
talia per 10 anni. 

Le notizie sono frammen
tarle e incerte, l'Istat pru
dentemente tace, mostran
do, davanti alle domande, 
imbarazzo e reticenza. Non 
sappiamo, aspettiamo le co-

; municazloni, si vedrà nei 
< prossimi giorni. Grosso mo
do, comunque, la situazione 
è questa: al nord, agitazione 
dei rilevatori sia in alcune 

-, grandi città — Milano, Tori-
.no, Roma, Bologna — che 
nelle • piccole e medie del 
Nord. Tranquillo il centro e il 

.Sud, tranquilla Napoli. 
Forti di un coordinamento 

. nazionale, 1 rilevatori del 
censimento di queste zone 

; hanno deciso di tenere duro. 
, A Bologna, dopo alcune as
semblee, è stata proposta 

una linea di condotta che 
prevede sì il ritiro del moduli 
ma non la loro consegna agli 
uffici comunali. 

A Milano, dove su 1200 o-
peratori solo 500 risultano 
provenienti dalle liste deludi-
soccupati, l'agitazione non è 
riuscita a bloccare la mac
china censitoria, (si calcola 
che circa l'80 per cento dei 
ragazzi è «uscito» regolar
mente). Agitazioni si segna
lano anche a Padova, a Ver
celli, a Forlì, a Cesena, Me
stre, Perugia. 

«E' in atto in tutta Italia il 
blocco del censimento con
tro il lavoro nero e gli straor-
dinaristi»: così un cartello 
vergato col solito pennarello 
blu davanti alla sede della 
zona terza a Roma. La capi
tale è una delle aree più agi
tate. Qui infatti — ed è un 
merito dell'amministrazione 
di sinistra — il 95 per cento 
dei rilevatori è stato scelto 
dalle liste dei disoccupati e 
quindi il «coordinamento dei 
precari» è particolarmente 
forte e organizzato. Folta as
semblea in Campidoglio, in
contro con l'assessore Mirel
la D'Arcangeli: il clima è di 
rispetto e senso di responsa
bilità da entrambe le parti. 
Un comunicato della Giunta 

•ribadisce la sua disponibili
tà, già espressa dal sindaco e 
dagli assessori competenti, 
ad accogliere, assumendo 11 
relativo onere finanziario sul 
bilancio comunale, alcune 
richieste, tra le quali quelle 
relative al riconoscimento 
dei particolari disagi esisten
ti per le rilevazioni nelle zòne 
periferiche, nonché quelle re
lative alla valutazione del 
corso di Istruzione la cui fre
quenza ha determinato 11 
conferimento dell'Incarico». 

Sono essenzialmente tre le 
rivendicazioni dei rilevatori 
romani: pagamento forfetta
rio uguale per tutti; equipa
razione ai dipendenti comu
nali sia pure con assunzione 
a termine; prosecuzione del
l'assunzione per tutta l'atti
vità di spoglio e sistemazione 
delle schede; abolizione del 
lavoro straordinario dei di
pendenti comunali e pubbli
ci. Chiedono anche la pubbli
cazione da parte del comune 
di un elenco riguardante tut
te le case sfitte esistenti nella 
capitale. «Un punto questo — 
dicono — che ci sta partico
larmente a cuore». 
, L'agitazione non è riuscita 
a bloccare anche nella capi
tale, completamente la gior

nata: nelle zone del centro, 1 
rilevatori in maggioranza 
hanno iniziato il giro di ri
torno; in forte difficoltà in
vece le zone periferiche — 
Trionfale, Pletralata, Val 
Melaina, Primavalle dove 11 
blocco è riuscito pressoché 
totale. Assemblee e riunioni 
sono previste per i prossimi 
giorni; e forse potrà chiarirsi 
una situazione che in queste 
ore sembra piuttosto confu
sa. 

E' certo, comunque, che, 
mentre l'Istat fa il grande 
assente, le autorità se la 
prendono comoda. Nono
stante inviti reiterati da par
te di Comuni (quello di Ro
ma, ad esempio) e della stes
sa Anci (l'associazione na
zionale Comuni d'Italia) il 
governo fa finta di niente, li
mitandosi a rinviare: solo 
per lunedì prossimo infatti è 
previsto l'Incontro con la 
presidenza del Consiglio, ri
chiesto ormai da molti gior
ni. Dall'andamento di questa 
riunione, sapremo se il cen
simento farà cilecca o no. 

I sindacati hanno chiesto 
l'apertura di una trattativa 
nazionale tra governo, Ista e 
Anci. • 

m. r. e. 

Protestano a Roma 
gli handicappati 

ROMA — «Non abbiamo l'arma dello sciopero, ma lottiamo 
ugualmente»: sul grande cartellone, piazzato davanti all'in
gresso di Palazzo Madama, sono sintetizzate cos,ì la protesta 
degli handicappati per i tagli decisi dal governo per la spesa 
sanitaria, e la ferma intenzione di continuare a dare batta
glia. E ieri, come già era accaduto nei giorni scorsi, sempre a 
Roma, un migliaio di handicappati, accompagnati dalle loro 
famiglie è tornato nuovamente in piazza a manifestare la 
propria rabbia contro le misure governative che prevedono la 
sospensione dell'assistenza integrativa e della fornitura gra
tuita delie protesi. 

Sono stati anche denunciati il basso livello delle pensioni 
(134 mila lire mensili per gli handicappati gravi) e delle in
dennità di accompagnamento (peraltro, mai erogate a nessu
no, fino ad ora). 

Davanti al Senato, ieri, si erano dati appuntamento delega
zioni delle 35 associazioni e gruppi di handicappati romani, 
del gruppo spastici di Napoli, degli anziani dei centri sociali e 
dei soci delle cooperative di assistenza domiciliare dei centri 
anziani del Comune di Roma. 

Una rappresentanza di manifestanti è stata ricevuta dal 
vicepresidente della commissione sanità del Senato, 11 socia
lista Pittella, e dal vicepresidente del gruppo de Saporito. La 
compagna senatrice Marina Rossanda, intervenuta a nome 
del Pel (che già nel giorni scorsi aveva ricevuto gruppi di 
handicappati), ha spiegato l punti essenziali della battaglia 
che i comunisti intendono portare avanti per difendere i di
ritti degli handicappati. Saranno presenti alcuni emenda
menti alla legge finanziarla per ripristinare integralmente 
l'assistenza sanitaria. 

Formati due comitati di studio sulle norme edilizie 

Ora alla Camera si cerca 
sugli sfratti 

problema degli alloggi alternativi. Viene difatti definito «comi* 
tato per l'emergenza abitativa»; esso dovrà lavorare con estre
ma rapidità, e in tempi brevi fornire gli strumenti legislativi 
più adeguati i quali —^ha.sostenuto il compagno Ciuffini ^^ 
dovrebbero esserepoi assunti, data l'urgènza delle questioni 
.sul tappeto, per decréto dal governo. 
- - Il secondo sottocomitato, presieduto dal democristiano Por
cellana, si occuperà'dèi rilancio dell'edilizia residenziale. 

• i Su proposta di Ciuf fini la prossima settimana dovrebbero" 
essere sentiti i sindaci dei grandi comuni. 

ROMA — Una possibilità di accelerare i tempi per il varo 
urgente di una normativa sulla graduazione degli sfratti s'è 
prospettata, su iniziativa dei deputati comunisti, nell'apposito 
comitato ristretto della commissione LL.PP. della Camera che 
ha al suo esame il complesso problema abitativo. ] 
- - Si è deciso di suddividere-in due-comparti l'intera materia, 
affidandone l'analisi e l'elaborazione a due sottocomitati: il' 
primo sottocomitato, presièduto dal socialista Susi, si occuperà' 
dei provvedimenti relativi alla graduazione degli sfratti e del 

Quali sono i Comuni 
che non costruiscono? 

ROMA — Ad aggravare l'e
mergenza-casa, che rischia 
di diventare esplosiva con 1' 
arrivo degli ufficiali giudi
ziari, non sarebbero i ritardi, 
le inadempienze e l'inerzia 
del governo, ma le lentezze 
dei Comuni. Lo ha affermato 
il ministro del Tesoro, An
dreatta in un incontro con i 
sindaci italiani alla Fiera 
dell'edilizia a Bologna. 

Indubbiamente, ci saran
no anche delle lentezze dei 
Comuni, ma il ministro del 
Tesoro dovrebbe trovarle 
nelle amministrazioni con 
giunte DC e di pentapartito. 
Non in quelle dirette dal PCI 
e dalle sinistre. Ne vuole una 
riprova? Ecco comesi stanno 
muovendo le giunte di sini
stra nelle grandi città, dove è 
più drammatica la questione 
casa. 

A TORINO, in tempo re
cord, l'amministrazione co
munale ha investito tutti i 
fondi ottenuti con la legge 
per l'emergenza. Attualmen
te sono in costruzione 2.500 
appartamenti. Di questi, 350 
saranno asseganti in questi 
giorni alle famiglie sfrattate 
(in città sono 3000 gli sfratti 
esecutivi e 5-6.000 quelli in 

corso di istruttoria). Altri 
mille alloggi sono in costru
zione. Il Comune ha avviato 
inoltre l'azione di risana
mento del patrimònio edili
zio degradato. . 

Per quanto riguarda il pia
no decennale, già sono quasi 
completati i programmi del 
primo biennio, e sono avviati 
al 60-70% quelli del secondo. 

A GENOVA, il Comune ha 
speso fino all'ultima lira i 
fondi disponibili con la legge 
25 per acquistare e costruire 
case per gli sfrattati. Nel 
giorni scorsi un gruppo di è-
sperti del CIPE, nel corso di 
un sopralluogo, ha potuto 
costatare che sono In piena 
attività i cantieri per realiz
zare i 1.665 alloggi appaltati. 

L'impegno assunto cinque 
anni fa dalla giunta di realiz
zare un piano di 10.000 nuovi 
alloggi è stato mantenuto. 
Nei prossimi venti mesi sa
ranno completati 4.200 ap
partamenti. 

Anche l'emergenza sfratti 
a Genova, finora è sostan-
zialmen te fron teggia la: circa 
2.000 persone si sono rivolte 
al Comune per l'assegnazio
ne di un alloggio. 1.200 l'han
no già ottenuto. Le altre so

no ospitate in alberghi. 
A MILANO la giunta di si

nistra, fin dal suo insedia
mento, nel luglio del 1975, ha 
messo 11 problema casa tra le 
priorità della sua attività. I 
miliardi (pochi rispetto alle 
necessità) messi a disposizio
ne dalla Regione,.che ammi
nistra i finanziamenti del 
piano decennale, sono stati 
investiti. Attualmente sono 
in corso di costruzione 7.000 
alloggi. Perii 1981 Milano ha 
in bilancio 130 miliardi per 
l'edilizia popolare. 

In questi anni, utilizzando 
al massimo, quello che le leg
gi consentivano, il Comune 
ha costruito anche 1.500 ap
partamenti in case-pareheg
gio nelle quali sono state si
stemate famiglie che abita
vano in stabili fatiscenti, del 
quali è in corso il risanamen
to e la ristrutturazione. Nel 
solo triennio '76-'79 sono sta
ti assegna ti 3.500 alloggi. 

Per l'emergenza il Comu
ne ha utilizzato tutti i finan
ziamenti acquistando 300 al
loggi. 

A BOLOGNA 575 famiglie 
sfrattate hanno chiesto la 
casa al Comune. L'ammini
strazione comunale ha stret
to i tempi per l'attuazione 
della legge 25.1 cantieri sono 
stati aperti in anticipo di sei 
mesi rispetto ad altre città. 
Sono già stati assegnati 200 
alloggi. Altri 800 saranno 
pronti entro la prossima pri

mavera. 
A FIRENZE negli ultimi 

tre anni i plani di edilizia re
sidenziale hanno significato 
3.864 alloggi. Nel program
ma triennale di investimenti 
straordinari approvato dal 
Consiglio comunale, Il capi
tolo casa ha il primo posto 
con la previsione di oltre 79 
miliardi di investimenti per 
il completamento della legge 
25, le urbanizzazioni ed il re
cupero edilizio. E' ormai in 
fase avanzata la realizzazio
ne di edilizia economica e 
popolare per oltre 400 allog
gi-

A ROMA centinaia di ap
partamenti consegnati agli 
sfrattati, l'avvio della realiz
zazione di un grande quar
tiere popolare a Tor Bella-
monaca, 700 milioni spesi o-
gni mese per alloggiare le fa
miglie sfrattate nelle pensio
ni. Il Campidoglio negli ulti
mi sei mesi ha dato fondo a 
tutte le sue possibilità. Ha 
speso tutti i soldi che le leggi 
sulla casa avevano messo a 
disposizione. Da mesi la 
giunta ha chiesto un incon
tro con il presidente del Con
siglio. 

Anche sull'affare Caltagt-
rone — mille alloggi, 5000 
vani sotto sequestra— l'im
pegno del governo ad inter
venire per assicurare un uso 
pubblico delle case si sta fa
cendo aspettare. 

Claudio Nettari 

Bronzi in campo alle 
prossime Olimpiadi? 

NEW YORK — I due guerrieri di bronzo, emersi dalle acque. 
di Riace, saranno il simbolo delle prossime Olimpiadi che si 
svolgeranno nell'84 a Los Angeles? E affronteranno un nuovo 
periglioso viaggio, dopo quello che li fermò per secoli sotto le 
coste calabresi? Favorevoli a questa ipotesi sono il presidente 
dell'ENIT, l'ente nazionale per il turismo italiano, Gabriele 
Moretti e l'assessore della Regione Calabria, Franco Covelli. 

L'invio dei Bronzi a Los Angeles è stato proposto ufficial
mente nel corso di una conferenza stampa a New York tra 
operatori turistici, ma c'è da precisare che il progetto è anco
ra tutto da definire, per fortuna. Inutile nascondersi le diffi
coltà di trasporto, di assicurazione e i rischi che una tale 
operazione comporterebbe. Non mancano certo precedenti 
illustri (anche la Pietà di Mìchelagelo ha traversato anni fa 
l'Atlantico) ma forse, dopo tante vicissitudini, questi guerrie
ri amerebbero starsene un po'... in pace. 

Aperto a Roma il convegno ecclesiale sui cattolici in Italia negli anni 80 

I vescovi: serve una scossa morale profonda 
ROMA — Nell'aula magna 
della pontificia università 
lateranense — gremita di 50 
vescovi, 300 religiosi (sacer
doti e suore), 400 laici in rap
presentanza dei consigli dio
cesani e di 24 associazioni 
cattoliche, tra cui Azione 
cattolica, ACLI, CL — sono 
cominciati ieri pomeriggio i 
lavori del convegno ecclesia
le sulla «presenza dei cattoli
ci In Italia negli anni 80». 

Il mondo cattolico, nelle 
sue diverse espressioni, è 
chiamato dalla Chiesa ad in
terrogarsi sui problemi deri
vanti da una crisi che da più 
parti viene definita «epoca
le», e che nel nostro paese è 
divenuta prima di tutto mo
rale, oltre che sociale e politi
ca. Infatti — ha osservato 
monsignor Battisti nella 
conferenza stampa prima 
dell'inizio del convegno — «il 

rinnovamento non può avve
nire senza una vasta mora
lizzazione, e i cristiani hanno 
bisogno oggi di una scossa 
morale profonda». 

Aprendo i lavori, il pa
triarca di Venezia cardinale 
Marco Ce, ha detto che l'in
contro deve servire a «verifi
care le novità, i problemi e-
mergenti dall'attuale società 
italiana*, e a vedere «come ri
propórre l'impegno della co
munità ecclesiale e dei cri
stiani singoli e associati, 
chiarendo le prospettive con
crete di studio e di azione*. 

Dieci commissioni discu
teranno e approfondiranno il 
tema del lavoro. Saranno i-
noltre esaminati i problemi 
della violenza e del terrori
smo, della difesa della vita, 
della droga, e i rapporti tra 
Chiesa e territorio. 

Una riflessione critica, 

quindi, alla quale gli orga
nizzatori vogliono dare ca
rattere autonomo, ricordan
do che il convegno è stato de
ciso nel maggio '80 e tenden
do a sottintendere che esso 
non ha un rapporto diretto 
con la prossima assemblea 
della DC. Anche se — ha os
servato per altro monsignor 
Battisti — «le.cose che saran
no dette e decise non potran
no non avere Un'influenza su 
tutti i cattolici, e quindi an
che sulla DC che si definisce 
partito di cattolici». D'altra 

f>arte — egli ha aggiunto — 
a Chiesa italiana, sollecitata 

dal Papa a riprendere una 
propria iniziativa; deVe oggi 
avere il coraggio di ricono
scere, anche autocritica
mente, le sue responsabilità 
per aver taciuto di fronte ad 
una grave caduta di valori e 
di tensione ideale, di cui si 

sono resi responsabili per la 
loro parte i cattolici impe
gnati nella politica negli an
ni successivi alla stagione 
fervida della Costituente*. In 
sostanza, la Chiesa ha avvia
to al suo interno un processo 
di ripensamento per aver la
sciato che la DC, appoggiata 
per anni in modo acritico, 
gestisse un modello di svi
luppo fondato sul consumi
smo e sull'individualismo. 
La cosa più grave è stato poi 
il grande ritardo dei cattolici 
nell'attuare gli orientamenti 
del Concilio; 

Le prime relazioni, rispet
tivamente di monsignor Ce
sare Pagani e del prof. Sergio 
Zaninelli, e la dotta comuni
cazione di monsignor Pietro 
Pavan, hanno cercato già di 
mettere a fuoco questa pro
blematica che è destinata ad 
aprire un vivace dibattito 

proprio tra le 24 associazioni 
presenti, che non hanno po
sizioni omogenee per quanto 
riguarda l'analisi della crisi 
e la terapia daadottare. Ba
sti pensare alle posizioni, più 
strettamente religiose dell' 
Azione Cattolica, dei laurea
ti cattolici, della FUCI, e a 
quelle delle ACLI, della Col
tivatori diretti, del CIF, di 
Comunione e liberazione più 
impegnate nel sociale. Ma le 
differenze esistono anche tra 
i vescovi e i religiosi. 

Forse per questo monsi
gnor Pagani si è limitato a 
fare una ricognizione storica 
delle encicliche, dalla «Re
rum Novarum», di Leone 
XIII del 1891 alla «Laborem 
Exercens* di Giovanni Paolo 
II, quasi a dire che 1 docu
menti ci sono, ma attuarli 
spetta ai cattolici variamen

te impegnati nella vita socia
le e politica. Ha tuttavia ri
chiamato l'attenzione dei 
convegnisti su due punti: 
sull'urgenza per i cattolici di 
aprirsi alle altre culture on
de «trasformare le contrap
posizióni sociali in validi sti
moli alla complementarietà 
e solidarietà*; e sul recupero 
dei valori connessi alla prio
rità del bene comune. 

Il prof. Zaninelli, ripercor
rendo il trentennio passato 
dell'impegno politico dei cat
tolici, ha rilevato che ha ini
zio negli anni 50 «la grave di
vergenza* tra I problemi del 
lavoro, e «le soluzioni inade
guate date ad essi all'interno 
del nuovo assetto economico 
sociale di tipo industriale 
che si è venuto formando nel 
nostro paese*. 

Alceste Santini 

Tratta di bambini 
dal Guatemala: 

un arresto a Roma 
In carcere un'anziana donna divenuta ricchissima - Sottratti ai 
genitori poverissimi, «importati» e «offerti» a famiglie italiane 

ROMA — Sottratti alle loro 
famiglie poverissime in Gua
temala e venduti a coppie be
nestanti. senza figli, di Roma 
e di altre città d'Italia. Un 
fiorente «mercato» di bambi
ni guatemaltechi è stato sco
perto a Roma. Lo guidava 
una anziana donna, Adelin-
da Fassola Calvi, di 66 anni, 
originaria della provincia di 
Novara, ma residente nel 
New Jersey, arrestata Ieri, 
accusata di «tratta e com
mercio degli schiavi». 

Ci sono prove concrete che 
cinque fratellini, dai 4 ai 12 
anni, sfuggiti ai controlli al
la frontiera perché spacciati. 
per «turisti», siano stati siste
mati dalla Fassola Calvi in 
quattro famiglie romane. Ma 
il traffico sembra molto più 
esteso e grave e riguardereb
be almeno un centinaio di 
bambini in tutta Italia, affi
dati illegalmente e senza al
cun controllo ad altrettante 
famiglie. C'è poi il sospetto, 
ancora più grave, che «l'im
portazione» clandestina di 
ragazzine sui sedici anni na
sconda anche giri di prosti
tuzione e sfruttamento. 

L'indagine che ha portato 
all'arresto dell'anziana don
na è partita nel giugno dell' 
anno scorso. Una famiglia 
che aveva ospitato un bam
bino portato in Italia comin

ciò a nutrire forti dubbi sulla 
legalità dell'operazione e so
prattutto su quel pacco di In
comprensibili documenti 
scritti in lingua guatemalte
ca che la donna aveva loro 
dato insieme al bambino, per 
dimostrare che era tutto a 
posto. Chiese allora aiuto al 
Servizio sociale internazio
nale per chiarire la situazio
ne. Partirono le Indagini del 
giudice del tribunale del mi
nori, la dottoressa Luisa An
na Dal Conte. Si scoprì che i 
bambini erano cinque, affi
dati a quattro famiglie diver
se. Adellnda Fassola raccon
tò al giudice di avere in Gua
temala Una fabbrica di ma
glieria e di conoscere perso
nalmente ia madre dei bam
bini che, poverissima, aveva 
firmato un atto di affida
mento, un documento che 
però non ha alcun valore nel 
nostro paese 

Sul losco affare cominciò a 
indagare anche il sostituto 
procuratore di Roma Mar
gherita Gerunda, e ieri si è 
arrivati al primo arresto. 

Non si tratta soltanto dei 
cinque piccoli portati a Ro
ma ma di un traffico che va 
avanti da parecchi anni. Il 
terremoto che ha colpito nel 
•76 il Guatemala provocò 15 
mila morti e aumentò le con
dizioni di estrema povertà 

del paese: è facilissimo' 
strappare con la forza, o per 
pochi soldi i bambini ai loro 
genitori. L'attività che Ade
llnda Fassola Calvi ha in 
Guatemala, una fabbrica di 
maglieria, serviva a giustifi
care i frequentissimi viaggi 
nel nostro paese e In Ameri
ca. La donna, che è stata in
terrogata ieri in carcere dal 
magistrato, era ricchissima 
e manteneva un altissimo te
nore di vita. Le famiglie che 
ospitavano i bambini a Ro
ma hanno negato, per ora, di 
aver sborsato somme di de
naro, per ottenere i bambini, 
ma una organizzazione in
ternazionale come questa, 
doveva avere per forza un gi
ro di denaro piuttosto gros
so. 

I bambini portati a Roma 
dalla Fassola rimarranno 
nelle famiglie, dove ormai 
vivono, ma passano sotto la 
tutela del sindaco di Roma e 
sarà il giudice tutelare a de
cidere il loro futuro. Ci sono 
altre persone sospettate di 
complicità nella tratta • dei 
bambini e si prevedono altri 
arresti. La dottoressa Ge
runda lavora in collabora
zione con magistrati di aitre 
città, dove da tempo era sta
to notato un aumento 
straordinario di bambini a-
dottati del Terzo mondo. 

Durissima selezione per iraniani, palestinesi, greci 

Sciopero totale della fame 
degli studenti stranieri 

non ammessi negli Atenei 
Dalla nostra redazione 

PERUGIA — Ormai è deci
so: «molti di noi — dice uno 
studente Iraniano — tarati»-
no uno sciopero della fame 
totale, senza prendere né té, 
né sale; lo faremo anche, air. 
aperto, se non troveremo-to-
cali adatti*. È una decisione 
drammatica che gli iraniani 
hanno annunciato ieri mat
tina a Perugia nel corso di 
una conferenza stampa e che 
soltanto l'esito di una as
semblea, che si terrà oggi nel 
capoluogo umbro e alla qua
le sono stati invitati anche i 
rappresentanti dei ministeri 
degli Interni e della Pubblica 
Istruzione, oltre al rettore 
dell'Università di Perugia, 
Dozza, potrebbe modificare. 
Ormai, infatti, è questione di 
ore: domani scadono! per
messi di soggiorno e quegli 
iraniani che sono stati boc
ciati nel corso delle prove ef
fettuate recentemente nell* 
ateneo Italiano di Perugia e 
necessarie all'iscrizione alle 
varie facoltà, saranno co* 
stretti a ritornare nel loro 
paese sconvolto dalla guerra. 

La selezione, infatti, nell* 
ateneo perugino è stata du
rissima: il 40% degli studènti 
stranieri ammessi alle prove 
è stato bocciato. Complessi
vamente sono 200 gli studen
ti iraniani che chiedono ses
sioni di esami supplementari 
e di riparazione, per poter di 
nuovo effettuare la prova, 
necessaria all'ingresso nell* 
Università italiana di Peru
gia. 

70 di loro sono in possesso 
di diplomi rilasciati dagli i-
stituti tecnici e giudicati non 
idonei all'iscrizione agli ate
nei; 40 invece non hannopo-
tuto presentare i documenti 
richiesti all'ambasciata ita
liana a Teheran, «a causa del 
disordine in cui si trova il no
stro paese per la guerra e del
la distruzione di provvedito
rati e ministeri». Ci sono poi 
gli studenti bocciati. 

Ma, intanto, è prioritario 
per questi giovani che il visto 
di soggiorno venga rilasciato 
dal ministero degli Affari E-
steri, «essendo assurdo — di
cono gli studenti — che ci si 
debba recare nell'ambascia
ta italiana in Iran, in consi
derazione del fatto che l'am
basciata è organo del mini
stero degli Esteri*. 

Durissime sono le critiche 
che gli studenti iraniani ri
volgono all'Università italia
na di Perugia, che «ha appli
cato criteri più rigidi e selet
tivi di altri atenei italiani». 
- Da aggiungere che alcuni 

studenti stranieri hanno ri
cevuto la convocatone per 
la prova di italiano solo un 
giorno prima dell'esame. La 
circolare Bodrato prevede 
Invece che il candidato ven
ga convocato almeno 60 
giorni prima dell'esame. In
tanto anche a Trieste, irania
ni, palestinesi, greci, libane
si, giordani stanno attuando 
uno sciopero della fame con
tro la circolare ministeriale 
che, di fatto, impone una li
mitazione alla loro presenza 
negli atenei italiani. 

—Flirto in questura 
r à NapoB: 3 indiziati 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Da una cassaforte della questura di Napoli sono 
spariti sedici milioni. Per questa sparizione tre persone, un 
commissario che dirìgeva la quinta sezione della Mobile, il 
commissario Michele Cardella, un maresciallo, Domenico 
D'Agostino, ed un capitano della squadra «volanti», Gennaro 
Rega, hanno ricevuto una comunicazione giudiziaria nella 
quale sono ipotizzati i reati di malversazione, falso materiale 
e falso ideologico. 

La viceda si sarebbe svolta la notte fra il 19 ed il 20 giugno. 
Una zingara, di nazionalità slava, arriva in questura perché 
vuole denunciare l'uomo con il quale convive. La donna so
stiene che lo zingaro, anch'esso slavo, la vuole avviare alla 
prostituzione. Aggiunge che il suo «compagno» è anche un 
ladro, che nasconde la refutiva — un piccolo tesoro — sotto 
una roulotte del campo. 

Immediatamente un pattagitone della volante va nel luogo 
dove sono accampati gli zingari. Il capitano Rega ed i suoi 
uomini individuano l'uomo denunciato dalla zingara e lo 
arrestano, assieme ad un suo amico, per dentenzione di arma 
da fuoco. Poi gli agenti iniziano la perquisizione delle roulot
te. 

Sotto una di esse viene rinvenuta la refurtiva: due boccali 
di gioielli ed un malloppo di valuta Italiana e straniera. Le 
banconote italiane, assieme all'altro materiale ritrovato, 
vengono portate in questura dove il capitano Rega ed il mare
sciallo D'Agostino provvedono alla compilazione di un verba
le di sequestro. In questo documento si afferma che i milioni 
ritrovati e sequestrati sono quaranta. Ma nottetempo la som
ma scende a 24 milioni. A questo punto sarebbe stato compi
lato un secondo verbale, firmato appunto dal responsabile 
della sezione, con il quale sarebbe stata corretta la cifra. 

Ma il «maneggio» non rimane inosservato e viene aperta 
un'inchiesta interna, che ha come primo risultato il trasferi-
memto di sedici agenti della volante e del commissario Car
della. Alla fine gli atti e i risultati dell'inchiesta sono stati 
inviati alla magistratura che l'altro giorno ha emesso tre 
comunicazioni giudiziarie. 

v.f. 
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